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Mentre domani comincia al Senato il confronto sul bilancio dello Stato 

Prezzi e crisi petrolifera: 
occorrono 
Mercoledì rincontro governo-sindacati sul problema dei prezzi e sulle proposte i per salvaguardare il ". 
potere d'acquisto dei lavoratori - Si moltiplicano le voci di un razionamento della benzina ;- Rumor 
sul ruolo dell'Europa - Continua vivace il confronto sulle proposte politiche del Partito comunista 

Napolitano ad Ancona 

Più voti 
al PCI per 

maggioranze 
unitarie e 

democratiche 
ANCONA, 4 novembre 

Il compagno Giorgio Na
politano, della Direzione del 
PCI, parlando ad Ancona 
ha, tra l'altro, illustrato il 
rapporto tra le elezioni im
minenti in diverse località 
e le prospettive generali del 
Paese. 

« Agli elettori chiamati al
le urne il 18 novembre — 
ha sottolineato Napolitano 
— chiediamo di votare PCI 
innanzitutto per il contri
buto essenziale che i comu
nisti hanno mostrato di sa
per dare — anche là dove 
sono stati all' opposizione 
come al Comune di Anco
na i^^^inmp6*s\àzroflé's elei 
problemi e alla lotta per ri
solverli. I l ! valore di que
sto contributo non può or
mai essere negato da nes
suno. Nei momenti dram
matici, come quelli del ter
remoto e del dopo-terremo-
to ad Ancona, i comunisti 
hanno dato prova della lo
ro capacità di iniziativa e 
del loro interesse: molti sa
ranno gli elettori che il 18 
novembre esprimeranno col 
voto il loro apprezzamen
to per l'impegno civile e lo 
sforzo unitario del PCI. 

a Ma i problemi rimango
no gravi, al livello locale e 
al livello nazionale. Per po
terli avviare davvero a so
luzione, è necessario acqui
sire pienamente il contri
buto. dei comunisti. Votare 
comunista significa ' sotto
lineare questa necessità, 
spingere verso l'abbattimen
to delle barriere che anco
ra artificialmente si ergo
no contro la collaborazio
ne con i comunisti. -

« Ridicola è la pretesa — 
e palesamente falsa l'inter
pretazione delle nostre più 
recenti prese di posizione 
— secondo cui non avreb
be più importanza per noi, 
o verrebbe da noi scorag
giata, la battaglia- per ac
crescere la forza elettorale 
del PCI e delle sinistre. 
Abbiamo sempre ribadito 
che l'ulteriore modificazio
ne, a favore del PCI e del
le sinistre, del rapporto di 
forza con la DC, è una del
le vie attraverso cui solle
citare • il ' necessario, pro
fondo mutamento negli in
dirizzi e nella direzione po
litica del Paese. Perciò chie
diamo, in vista delle ele
zioni del 18 novembre, più 
voti per il PCI. . 

a Li chiediamo per dare 
più forza proprio alla pro
posta di nuove maggioran
ze democratiche unitarie a 
livello locale e di nuove 
convergenze tra le forze an
tifasciste a livello naziona
le, fino a giungere all'indi
spensabile incontro, o "com
promesso storico", tra le 
grandi componenti del mo
vimento popolare e demo
cratico del nostro Paese. 
L'esigenza di questo incon
tro scaturisce dalla com
plessità e gravità dei pro
blemi che sono ormai ve
nuti al pettine: basti pen
sare al problema che è die
tro il caro-prezzi, e cioè 
alla situazione dell'agricol
tura e dei contadini. Ma nel 
farci portatori di questa 
esigenza, noi comunisti met
tiamo in evidenza le pesan
ti responsabilità che rica
dono sulla DC per l'estre
mo aggravamento dei pro
blemi di fondo delle masse 
e del - Paese e indichiamo 
la necessità di una svolta 
sostanziale negli indirizzi 
di governo, di un reale 
cambiamento nel modo di 
governare. . . . 

ROMA, 4 novembre 
Dibattito generale sul bilan

cio al Senato, incontro gover
no-sindacati sui prezzi, crisi 
petrolifera: su questi temi sta 
per cominciare una settimana 
di scadenze politiche molto 
importanti che costituiranno 
un concreto terreno di verifi
ca della volontà e degli orien
tamenti governativi. • ._ 

Il dibattito sul bilancio '74 
che si apre martedì a Palaz
zo Madama sarà caratterizza
to dal serrato confronto tra 
un documento finanziario ri
gidamente ancorato all'impo
stazione lamalfiana (nonostan
te le richieste avanzate unita
riamente dalle Regioni) ed un 
blocco di importanti proposte 
modificative elaborate dal PCI 
in favore del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura e delle Regio

ni e che prevedono un au
mento della spesa - di oltre 
1.120 miliardi con corrispon
denti correzioni nelle entrate. 

Sulla questione del bilancio 
interviene un documento ap
provato (con l'astensione del 
fascisti) dal Consiglio regio
nale campano. Esso esprime 
dure critiche per il taglio anti
regionalista del bilancio, e de
nuncia la volontà governativa 
di limitare fortemente i finan
ziamenti dei programmi regio
nali di sviluppo per privile
giare invece i bilanci dei mi
nisteri anche in quéi settori 
(lavori pubblici, : agricoltura) 
la cui competenza pure è sta
ta quasi interamente trasferi
ta alle Regioni. Nel documen
to, che si richiama alle con
clusioni del recente convegno 
di Firenze sulla riforma della 
finanza regionale, si esprimo-

Si estende 
la richiesta 
che Nixon 

WASHINGTON — La richiesta eh* Nixon lasci la presidenza, 
appara con intensificata insistenza sulla stampa americana. Ni
xon appara in difficoltà sampra più gravi par la conseguenze 
dallo scandalo Watergate di cui « protagonista. Il «New York 
Time* » afferma che le dimissioni sarebbero « l'ultimo servi
zio da lui reso al Paese ». Anche giornali del Midwest, che 
appoggiarono Nixon nella campagna elettorale, si associano al
la richiesta. NELLA FOTO: Nixon (a destra) a Key Biscane 
insieme con il suo amico banchiere Bebé Rebozo, su un'im
barcazione di quest'ultimo. ( IN ULTIMA) 

no voti affinchè il Parlamen
to modifichi lo schema gover
nativo di bilancio in modo ta
le da accogliere le proposte 
formulate dalle Regioni negli 
incontri con il governo che si 
sono risolti, come si sa, sen
za alcun accordo. 

CAROVITA 
; - Quasi contemporaneamente 
all'avvio del dibattito in Sena
to sul bilancio si avrà la riu
nione tra il governo e i sin
dacati (prevista per mercole
dì) che apre una vera e pro-
pra trattativa in difesa del pò-. 
tere d'acquisto dei lavoratori 
ora che dalla prima fase di 
blocco dei prezzi si dovrebbe 
passare al cosiddetto <( con
trollo manovrato ». Alle cre
scenti pressioni degli indu
striali per pesanti aumenti, la 
Federazione CGIL - CISL - UIL 
contrappone una serie di ri
chieste per l'adozione di prez
zi politici per farina, latte, 
olio, zucchero; di misure ca
paci di evitare l'ascesa dei 
prezzi amministrati per le ta
riffe pubbliche, le materie pri
me per l'agricoltura e le fon
ti di energia; il mantenimen
to del blocco dei fitti e dei 
contratti di locazione; l'ado
zione di misure sui prezzi 
controllati operando sui listi
ni in modo da garantire un 
giusto rapporto con i costi 
reali di produzione. 

CRISI PETROLIFERA 
Si sono intensificate le in

discrezioni sulle possibili con
seguenze del tentativo — si
nora in alcun modo contra
stato -— delie-compagnie pe
trolifere di. trascinare ' l'Italia 
in una drammatica crisi ener
getica riversando sul nostro 
Paese e sull'Europa le dimi
nuzioni di fornitura del greg
gio decise dai Paesi arabi 
contro gli Stati Uniti e l'O
landa. In particolare, tra i 
provvedimenti « allo studio » 
ci sarebbero quello del pro
lungamento di due settimane 
delle vacanze di Natale nelle 
scuole (da recuperare a giu
gno) per risparmiare sul con
sumo del gasolio; e quello 
della chiusura delle pompe di 
benzina il sabato e la dome
nica, aumentando negli stessi 
giorni i pedaggi su tutte le 
autostrade, per scoraggiare 
l'uso del carburante. La que
stione sarà al centro della riu
nione a Bruxelles dei ministri 
degli Esteri della CEE posta 
di fronte al ricatto dei gran
di gruppi USA. Essa, al di 
là delle misure contingenti, 
solleva la grande questione 
della inammissibilità che il 
rifornimento di petrolio sia 
tutto nelle mani delle com
pagnie americane. 

RUMOR 
. Parlando a " Redipuglia in 
occasione della celebrazione 
del 4 novembre. Rumor ha 
insistito, con evidente riferi
mento anche alla questione 
medio-orientale e alla polemi
ca Kissinger-NATO. sulla ine
vitabile globalità d'ogni con
flitto e sul ruolo dell'Europa. 
«Ogni guerra, vicina o lonta
na », ha detto. « si ripercuo
te sulla nostra coscienza, e 
pesa sulla nostra vita. Per 
questo noi auspichiamo che 
ogni conflitto ceda alla for
za della ragione; che sulla ba
se dei diritti di ciascuno ogni 
popolo trovi nella moderazio
ne e nello spirito di pace la 

SEGUE IN ULTIMA 

Diecimila contro i colonnelli 

ri scontri ad Atene 
e 

Occasione della manifestazione è stata la commemorazione di Gior
gio Papandreu nel quinto anniversario della morte - Una sessanti
na di feriti - Fermato e interrogato anche un giornalista italiano 

ATENE— Un aspetto della manifestazione antifascista dinanzi allo' sbarramento di polizia mentre stanno per cominciare le cariche (Tel. AP) 

La riunione nel Kuwait degli Stati produttori di petrolio \ > 

Si attendono dai Paesi arabi 
nuove decisioni per il greggio 
Prevista nelle prossime ore una ulteriore riduzione della produzione, nella battaglia contro la poli
tica aggressiva di Israele - Riuniti oggi a Bruxelles i ministri degli Esteri della CEE per esaminare 
la situazione - Gli arabi minacciano di estendere l'embargo al MEC se questo aiuterà l'Olanda 

Ceco come si presentava, ieri, l'autostrada Amsterdam-Utrecht, in se
guito el divieto di circolazione domenicale. Coloro che violano la 
disposizione incorrono, in- Olanda, in pene che possono giungere fino 
a sei anni di carcere e fino a 23 milioni di lire di multa. Dal divieto 
sono esentati, ovviamente, i medici, la polizia e i vigili del fuoco. 

Celebrata ieri con solennità e partecipazione di massa la ricorrenza del IV Novembre 

incontro in tutta Italia 
tra le Forze armate e il popolo 

La cerimonia a Roma e quella a Redipuglia -Migliaia dì cittadini in visita alle caserme, dove si sono recati es|>o-
ncnti e parlamentari del PCI per incontrarsi con gli ufficiali, i sottufficiali e i soldati • Solenne cerimonia nella 
caserma dei paracadutisti di Pisa, dove e stato commemorato il magg. Campirà, medaglia d'oro della Resistenza 

In tutta Italia è stata ce
lebrata ieri con solennità la 
festa delle Fòrze annate - e 
del Combattente. A Roma, il 
Presidente della Repubblica, 
Giovanni Leone, ha -preso 
parte ad una cerimonia com
memorativa nel corso della 
quale ha deposto una corona 
d'alloro alla tomba del Mi
lite Ignoto. Una solenne ce
rimonia si è svolta anche al 
Sacrarlo di Redipuglia, do
ve ha parlato il Presidente 
del Consiglio Mariano Ru
mor. 

La giornata è stata carat
terizzata dagli incontri che 

le popolazioni, esponenti e 
parlamentari del PCI e di 
altri partiti democratici, e-
sponenti delle Regioni, del
le Province e del Comuni 
hanno avuto, all'interno del
le caserme, con gli ufficiali, 
i sottufficiali ed i soldati. 

A Milano c'è stato un in
contro alla Casa del mutila
to fra-le autorità locali e 
quelle militari. Brano pre
senti, fra gli altri, il com
pagno Gianni Cervetti, se
gretario • della Federazione 
del PCI, e l'on. Venegoni. Il 
compagno sen. Mario Ve-
nanzi, vicepresidente del Se

nato. in mattinata ha visi
tato la caserma Santa Bar
bara. 

A Roma, folte delegazioni 
di compagni (parlamentari, 
amministratori regionali, co
munali e provinciali) si so
no recate In visita in nu
merose caserme della città. 

Delegazioni unitarie - del 
Comune, della Regione e del
la Provincia hanno deposto 
corone ai monumenti che ri
cordano i caduti in guerra. 

A Livorno, il sindaco e il 
presidente della Provincia, in
sieme ai componenti delle 
Giunte e ai capigruppo consi

liari, hanno reso una-visita uf
ficiale alle caserme. 

Visite alle caserme, con la 
presenza di . esponenti e di 
parlamentari del PCI, si sono 
avute a Roma, Torino, Firen
ze, Genova, Bologna e in mol
te altre città. . . 

Di particolare significato la 
cerimonia che si è svolta a 
Pisa, nella caserma dei para
cadutisti, dove è stata scoper
ta la lapide alla memoria del 
maggiore Gian Paolo Gamerra 
— di cui la caserma porta il 
home — medaglia d'oro della 
Resistenza, combattendo con
tro'1 ! tedeschi Invasori. 

Nel corso della manifesta
zione — che era stata promos
sa d'intesa tra il Presidio mi
litare e la Federazione delle 
associazioni della Resistenza, 
le associazioni combattentisti
che e le amministrazioni co
munali e provinciali di Pisa e 
di Livorno nonché del Comu
ne di Collesalvetti dove il 
maggiore Gamerra cadde — 
hanno preso la parola il sin
daco di Pisa prof. Elia Laz
zari, il sottosegretario alla Di
fesa Pellicani e il colonnello 
Salmi, comandante della ca
serma «Gamerra». 

(ALTRE NOTIZIE A PAG. 2) 

' BRUXELLES, 4 novembre 
La situazione del -petrolio 

in Europa si fa sempre, più 
incerta e confusa, mentre' si 
attendono nelle prossime•-24 
ore le decisioni dei governi 
petroliferi arabi riuniti a Ku
wait, come, annuncia stamane 
il quotidiano egiziano .Al Ah-
ram, per discutere un inaspri
mento- dell'uso > dell'«tarma 
del • petrolio » nella battaglia 
contro Israele e i Paesi che 
appoggiano la sua azione ag
gressiva in- Medio Oriente. 
Secondo il - giornale egiziano 
i Paesi membri dell'OPEC (la 
organizzazione dei Paesi ara
bi esportatori di petrolio) an
nuncerebbero nelle prossime 
ore una nuova riduzione della 
loro - produzione petrolifera. 
La riunione di Kuwait, sem
pre secondo il giornale egi
ziano, esaminerà la messa * a 
punto di nuove misure eco
nomiche suscettibili di esse
re applicate per l'esigenza 
della « battaglia ». - Nonostan
te l'embargo deciso dai Pae
si arabi contro i Paesi che 
appoggiano Israele non riguar
dasse la maggioranza dei Pae
si europei, anche nel vecchio 
continente, i suoi effetti han
no cominciato a farsi senti
re. Le società intemazionali 
del petrolio stanno infatti cer
cando di coinvolgere i Paesi 
europei e tra questi anche 
l'Italia in una acuta crisi, ri
versando sul nostro Paese co
me su altre Nazioni europee 
le diminuzioni di forniture 
del greggio decise contro gli 
Stati Uniti, Canada, Sud A 
frica e Olanda. In Germania 
federale si prevede già una 
riduzione del 15 per cento dei 
rifornimenti, l'Irlanda ha au
mentato i prezzi. E' di oggi 
la notizia secondo cui la Es
so non fornirà più • petrolio 
alla Gran Bretagna dove da 
tempo si parla di ricorrere 
al tesseramento. In Belgio si 
chiede di bandire le auto nei 
« week end ». 

' E' quanto è già stato fatto 
oggi in Olanda, che per la 
sua politica provocatoria nei 
confronti dei Paesi arabi, ri
sulta per ora la più colpita 
dalle misure di embargo de
cise dai Paesi arabi. Le dra
coniane misure adottate dal 
governo olandese (oggi nes
suna automobile ha potuto 
circolare pena il sequestro 
degli automezzi) non sembra
no dettate soltanto dalle dif
ficoltà Immediate in cui si tro
va il governo deil'Aja con le 
riserve energetiche. Potrebbe 
Invece esser* anche questo , 

un mezzo psicologico per ot: 

tenere - domani - a - Bruxelles 
(nel corso della riunione dei 
ministri degli Esteri della 
CEE indetta per studiare 
«una strategia comune del 
petrolio»), la solidarietà de
gli altri Paesi della Comunità. 
I .Paesi arabi hanno già fatto 
capire che l'embargo verreb
be esteso al MEC se aiute
ranno l'Olanda che' in questa 
circostanza appare tutt'altro 
che una vittima- L'Ajà; com'è 
noto, nella drammatica vicen
da mediorientale, ha preso 
una posizione diversa dal re
sto della CEE. frenando tra 
l'altro la possibilità di adot
tare una • posizione - comune 
dei • Nove » che anche per 
questa ragione non sono an
dati al di là di una platonica 
risoluzione che chiedeva il ri
spetto delle soluzioni del-
l'ONU del novembre 1967. 

E' risaputo inoltre , che 
l'Olanda si è allineata con 
£li interessi delle compagnie 
internazionali che stanno con
ducendo un gioco ad oltran
za per restare intermediarie, 
.vale a dire arbitre, fra i Pae
si produttori di petrolio e i 
paesi consumatori. I ministri 
degli Esteri della CEE, si 
.troveranno quindi di fronte 
proprio questo problema, do
mani a Bruxelles. L'autorevole 
Middle East Economie Survey 
scrive che i produttori arabi 
hanno già fatto sapere ai Pae
si membri della CEE che so
spenderanno le forniture a 
qualsiasi Paese che riesporti 
petrolio in Olanda. Non si 
escludono anche ulteriori au
menti dei prezzi del greggio. 
Domani infatti a Vienna si 
riunisce la commissione eco
nomica dell'OPEC che si oc
cuperà soprattutto dell'attuale 
situazione economica, finan
ziaria e monetaria, sul mer
cato mondiale del petrolio. II 
ministro per il Petrolio del 
più grosso Paese produttore. 
l'Arabia Saudita, ha detto che 
* sono stati studiati gli effetti 
dell'impatto delle nostre deci
sioni precedenti ed abbiamo 
deciso di continuare questi 
esami ». • > • 

Il ministro ha anche detto 
che «ci metteremo in contat
to con le ditte a rinomanza 
mondiale per ascoltare il loro 
punto di vista sulla questione 
di prezzi ». •-.* • . 

ATENE, 4 novembre 
Una drammatica testimo

nianza che l'opposizione e la 
resistenza al regime dei co
lonnelli non sono state affat
to debellate dalla spietata re
pressione dei fascisti greci si 

• è avuta oggi quando una for
te dimostrazione contro Pa-
padopulos, il suo governo e i 
suoi alleati interni ed ester
ni, ha avuto luogo ad Atene. 

Migliaia di persone, fra cui 
numerosi i giovani, dopo una 
cerimonia religiosa svoltasi 
nel cimitero di Atene in oc
casione del quinto anniversa
rio della morte di Giorgio Pa
pandreu, primo ministro nel 
1965, si sono incolonnate per 
procedere, nonostante il di
vieto, ad una marcia verso il 
centro della città. Poco dopo 
mezzogiorno la folla, che 
scandiva slogan come: « Pa
pandreu, democrazia, liber
tà », « Il fascismo non passe
rà », « Via gli : americani :>, 
« Fuori Papadopulos » e « Gli 
yankees se ne tornino nel 
T e x a s » , ha letteralmente 
spazzato via il primo cordo
ne di poliziotti che ha trova
to sul suo cammino. 

Abbattuto il primo ostacolo, 
. la folla — è stato calcolato 
che alla cerimonia hanno pre
senziato circa 10.000 persone 
— ha continuato la sua mar
cia, ma là polizia rafforzata. 
sembra, anche se le autorità 
smentiscono, da reparti del
l'esercito, è riuscita a bloc
carla. Da parte della polizia 
qualcuno ha sparato. Non*vi 
sono state vittime; non si sa 
se i colpi fossero a salve op
pure sparati in aria per inti
midazione. Agli spari i ma
nifestanti hanno risposto e-
rigendo barricate con quan
to veniva loro sottomano. In
tanto continuavano ad afflui
re rinforzi per i poliziotti e 
i soldati che mantenevano le 
posizioni. 

.Gli scontri sono continua
ti per oltre mezz'ora, mentre 
risuonavano gli ululati delle 
sirene delle autoambulanze 
che hanno portato una ses
santina di persone — fra di
mostranti e forza pubblica — 
ai posti di soccorso per le 
ferite che avevano subito. La 
polizia ha arrestato una tren
tina di dimostranti. 

Anche giornalisti e tecnici 
italiani della RAI-TV sono 
stati coinvolti nella manife
stazione e ne sono stati bru
scamente allontanati dalla po
lizia greca mentre svolgeva
no •• il loro lavoro. La stessa, 
polizia greca nel pomeriggio 
ha fermato per oltre un'ora 
il giornalista italiano Franco 
Biancacci, che con suoi col
leghi stava intervistando tre 
giovani universitari greci per 
un programma televisivo. La 
troupe italiana è stata porta
ta al commissariato e qui in
terrogata. Inutilmente la po
lizia ha tentato di conoscere 
i nomi dei tre universitari 
intervistati, i quali all'arrivo 
delle auto della polizia sul 
piazzale della Licabetto, era
no riusciti a dileguarsi. 

Da alcuni anni Atene non 
era più teatro di una mani
festazione politica forte • co
me quella di oggi e risalgo
no pure ad alcuni anni ad
dietro scontri •• analoghi a 
quelli di oggi fra manifestan
ti e polizia. Fino allo scorso 
agosto, è stata infatti in vi
gore la legge marziale che 
proibiva assembramenti. 

• L'Unione di centro ». '' il 
partito a cui apparteneva 
Giorgio Papandreu, ha inteso 
riprendere la oropria attivi
tà con la manifestazione di 
oggi. Non è dato sapere se le 
migliaia di simpatizzanti de
mocratici presenti alla ceri
monia e ai successivi scon
tri con la polizia avessero già 
in programma, anticipatamen
te, la sfilata o se questa sia 
stata decisa all'ultimo mo
mento. . . 

IN ULTIMA PAGINA LE 
NOTIZIE SULIA SITUA. 
ZIONE IN MEDIO ORIEN
TE. 

Il boia Thìeu ,, •' 
| ha fatto di Saigon 
un inferno j 

j Agghiaccianti testimonianze sul j 
. terrore scatenato dal boia i 

! Thiew a Saigon con il pione 
j sostegno dogli Stati Uniti, sono i 
j stato portato all'assemblea in-
j dotta a Torino dalla Pax Chri- ! 
I sti dai sacerdoti reduci dal j 
| Vietnam dot Sud. I lavori del- ! 
; l'assemblea si sono conclusi i 

con «n solenne appello al ri- I 
spetto do parto di Thiew dogli j 

i accordi di Parigi e hanno ri-
! proposto il toma di una col- ! 
! laboraxione sempre piò stret-
I ta tra lo fono popolari comv- ! 
! nisto o cattoliche. (APAC. 4 ) 1 
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